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Oggetto: DETERMINA per l’affidamento diretto per fornitura Ambienti didattici innovativi per la
scuola dell’infanzia (arredi didattici e attrezzature digitali) 
maggio 2022 “Ambienti didattici innovativi per la scuola 
didattici innovativi per le scuole dell’infanzia
preventivo a ditte specializzate nel settore.
Progetto FESR “Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’
27.05.2022 Asse V – Priorità d'investimento:
crisi nel contesto della pandemia di 
verde, digitale e resiliente dell’economia” 
digitale e resiliente dell'economia 
dell’infanzia”.  
 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;
VISTO il decreto 28 agosto 2018 n. 129 avente per oggetto “Regolamento recante istruzioni genera
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Alla Sez. di Pubblicità Legale – Amministrazione trasparente
Al  Sito istituzionale della scuola

PI-2022-252 

per l’affidamento diretto per fornitura Ambienti didattici innovativi per la
scuola dell’infanzia (arredi didattici e attrezzature digitali) - Avviso pubblico prot.n. 38007 del 27
maggio 2022 “Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia”. Azione 13.1.5 
didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”. Previa indagine di mercato con richiesta diretta di 

settore.  
“Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia” Avviso

d'investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento
 COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 

digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell'economia – Azione 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi
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il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
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gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il DPR 275/99 regolamento AUTONOMIA SCOLASTICA; 
VISTI i Regolamenti (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni sui fondi strutturali e di 
investimento europei 1301/2013 e n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regione (FESR); 
VISTO l’avviso pubblico prot. 38007 del 27 maggio 2022 “Ambienti didattici innovativi per la scuola 
dell’infanzia- Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti 
della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 
ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell’economia – Azione 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole 
dell’infanzia”; 
VISTA la nota prot. AOODGABMI – 72962 del 05/09/2022 autorizzazione progetto: Fondi Strutturali 
Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 
2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – 
REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli 
effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparareuna ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresaverde, digitale e 
resiliente dell’economia – Avviso pubblico prot.n. 3 8 0 0 7 del 27 maggio 2022“Ambienti didattici innovativi per 
la scuola dell’infanzia”; 
VISTA la Delibera del Collegio Docenti; 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto; 
VISTO l’avviso per selezione figura interna all’Istituto di Progettista e Collaudatore prot. 1941 del 15/11/2022; 
VISTO il verbale conclusivo della Commissione di Valutazione candidature per selezione figura interna 
all’Istituto di Progettista e Collaudatore (Prot. 19670  del 23/11/2022); 
VISTO il decreto di aggiudicazione di esperti Progettista e Collaudatore (Prot.n.19929 del 28-11-2022) ; 
TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 
107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 
VISTO il decreto prot. 19139 del 15/11/2022 di formale assunzione al Programma Annuale E.F. 2022 del 
finanziamento di cui al citato progetto; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come modificato dal D.Lgs.19 
aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal D.L. 32 del 18 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla Legge 14 
giugno 2019, n. 55 (cd. Decreto Sblocca Cantieri); 
VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «[…] la 
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, leragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti»; 
VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del quale «Fermo 
quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 
150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in 
possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra 
coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio 
di rotazione.»; 
VISTO in particolare l’art. 1, comma 3 della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del quale «Gli affidamenti 
diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi 



descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»; 
VISTO le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 
Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione 
appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o 
analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa 
forniti da due o più operatori economici rappresenta una best  practice anche alla luce del principio di 
concorrenza»; 
VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del2015, che 
prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, 
sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 
DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 
CONSIDERATO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip e del Sistema Dinamico di 
Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip, non risultano attive 
iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 
VISTA la peculiarità del progetto, e che ai fini dell’attuazione del medesimo è inderogabilmente necessario 
procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di beni e servizi non facilmente scorporabili, tali da non 
formare oggetto di convenzione presente su acquistiinrete; 
VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 
procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 
VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni»; 
DATO ATTO della necessità di acquisire fornitura di “Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia 
(arredi didattici e attrezzature digitali)”; 
CONSIDERATA l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso consultazione siti WEB e consultazione 
listini di vari fornitori; 
RILEVATA la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura; 
CONSIDERATA la possibilità di procedere ad un acquisto tramite trattativa diretta su MEPA, con la quale 
l’amministrazione richiede a fornitori individuati, offerte personalizzate sulla base delle proprie specifiche 
esigenze; 
CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si intende acquisire ha 
consentito di individuare n.3 ditte: 
-Arredolascuola – via Minturno 33 Roma 
-Mobilferro Via Raffaello Sanzio 366 Trecenta Roma 
-Paci Arredamento loc.Anselmo 50025 Montesportoli  Firenze 
che propongono  beni e i servizi di necessità della scuola; 
PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree merceologiche in cui 
ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 
RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione, prof.ssa Elisa Ester SARULLO, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 
31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali 
adeguate rispetto all’incarico in questione; 
VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile procedimento in caso di conflitto di 
interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione egestione dei 
conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; che, nei confronti del RUP individuato 
non sussistono le condizioni ostative previste dalla citata norma; 
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a fornitura di “Ambienti didattici innovativi per la 
scuola dell’infanzia (arredi didattici e attrezzature digitali)”; 
SENTITO il parere del progettista. 
 

 
DETERMINA 

 



 
per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 
Art.1. Oggetto 
            di autorizzare, ai sensi della Legge 11 settembre 2020, n. 120, l’affidamento diretto,  

previa consultazione di tre operatori economici individuati mediante consultazione su ME.PA. 
specificamente per le caratteristiche tecniche del prodotto qualitativamente più rilevante, con 
consegna in Piemonte, relativa alla categoria merceologica richiesta per l’affidamento della 
fornitura  con formula “chiavi in mano” di arredi e attrezzature digitali, progetto “Ambienti 
didattici innovativi per la scuola dell’infanzia (arredi didattici e attrezzature digitali)” finalizzati 
alla realizzazione del progetto Avviso pubblico prot.n. 38007 del 27 maggio 2022 “Ambienti 
didattici innovativi per la scuola dell’infanzia”. Azione 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi 
per le scuole dell’infanzia”; 

Art.2. Criteri di aggiudicazione 
Il criterio di scelta del contraente è, per i motivi indicati in premessa, quello del Prezzo più basso 
rispetto a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del d.lgs. n. 50 del 
2016. 

Art.3. Importo 
L’importo a base di gara della fornitura per l’intero progetto di cui all’art. 1 è di 
€67.500,00(sessantasette,cinquecento/00) IVA inclusa, di cui € 40.500,00 
(quarantamila,cinquecento/00) per l’acquisto di ARREDI € 27.000,00 (ventisettemila/00) 
per ATTREZZATURE DIGITALI.  
Qualora, nel corso dell'esecuzione del contratto, si renda necessario un aumento delle prestazioni 
di cui trattasi fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, l’appaltatore 
espressamente accetta di adeguare la fornitura/servizio oggetto del contratto, ai sensi di quanto 
previsto dall'art. 106, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.4. Tempi di esecuzione 
            La fornitura richiesta dovrà essere attuata entro 60 giorni lavorativi decorrenti 
            dalla stipula del contratto con l’aggiudicatario. 
Art.5. Approvazione atti ed allegati 
            Si approva il capitolato tecnico allegato. 
Art. 6. Responsabile del procedimento 
            di nominare il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Sarullo Elisa Ester , quale Responsabile Unico 
            del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016. 
 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai 
sensi della normativa sulla trasparenza: https://www.icnone.edu.it/. 
 
 
 
 
                                                                                                             

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

             Elisa Ester Sarullo 
                                                                                                                             

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del D.lgs. 179/2016 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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